
p  OSSERVAZIONI PER LE CONTROVERSIE

§. XXL

Dìfenjìoni fra il Sacerdozio , e T Imperio fotto Arrigo I F  e Arrigo F.

POfcia dirò, che anche molto più da lì innanzi vi-e fe incitarono que- 
fto loro Dominio, nè permifero, finche ebbero forze, che la Chie- 

fa Romana vi fignoreggiaffe . Può effere, che fembraffe a quegli Au- 
gufìi , che i Paftóri della detta Chiefa fi fodero abufati del dono con- 
tra  i Donanti . Può effere , che non fi giudicafièro obbligati di rilafcia­
re a lei quegli S ta ti, fu i quali s’ erano gli antecedenti Augufti rifer- 
b a ta , e aveano fempre efercitata la Cefarea Sovranità , e una di­
pinta Giurifdizione ; giacche parea loro, che i Sommi Pontefici volef- 
fero levare all’ Imperio non folo la Sovranità medefima fopra V Efarca- 
to , ma ancora altri Gius antichi poffeduti dagl’ imperadori prece­
denti . Probabilmente contavano elfi Augufti ciò , e ancora certi palli 
fo r ti , che iacea contra di loro qualche zelante Pontefice , come tanti 
delitti , e di que’ delitti , che fanno decadere dal Vicariato , o dal 
feudo , e die ad altri Ecelefi aitici coftarono la perdita degli Stati 
già loro dall’ Imperiale munificenza conceduti . (a) Tentò veramente 

, Pafchale II, P Anno n  ir. di comporre sì gran lite , con promettere ad 
Arrigo V. di fargli rilafciare tutte le Regalie , che aveano gli Eccitila- 
itici , cioè , Civitafes , Ducatus , Marchiai , Comitatus &c. purché l9 
Imperadore eedeffe alla pretenfione delle In v e fìitu re . E glielo fcriffe 
lo fteffo Pontefice (/) dal Goncilio Lateranefe , dicendo rT/Z-/ ¿7 Regno
Regalia illa dimitfenda preecepimus , qU& Regnum manifefle pertinebant 
tempore Caroli , Ludovici , Ottonis &c. adducendo di ciò una forte ra­
gione , comune a tutti i tem pi, e a tutti gli Ecclefiaftici : Opor tet 
enim Fpifcopos fecularibus curìs expeditos curam fuorum agere Populorum. 
Ma ninno effetto ebbe , o potè avere un tale difegno , e continuò la 
diffenfìone, in guifa che altri Imperadori credettero di dover confer- 
v are , o ridare all’Imperio, tutto quello, die potevano ottenere col­
la forza delf armi

XXII.

Continuazione della Sovranità Imperiale fopra Comacchio fatto Federigo I. s 
Arrigo VI. 9 Ottone IV ., e Federigo II.

IN effetto federigo I. appena giunto in Italia , citò gli Ecclefiaftici, 
che godeano Stati dell3 imperio , a venire a riconoicere lui per di­

retto Padrone di quelle Terre ; e fra gli altri noi Pappiamo , che gli 
Ambafciadori di Pvavenna furono a riconofcerlo per Sovrano , e che P 
Arcivefcovo di quella Città , come Feudatario Imperiale, fu a giurargli

fedel­
tà) Dodechin. Apfend. ad Mar. Scot. (b] Ffift. 2 2 .- Pafchal.


